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Stabilita dal vincitore la inedia record del Giro: quasi 39 all'ora 

Saronni, il velocissimo 
Lultima cavalcata sotto l'afa è però di Vìsentini 

Spettacolare testa a testa 
nella cronometro fra Roberto 
e Beppe - La spunta il primo 
con 49 secondi di vantaggio, 

ma non gli bastano per soffiare al 
campione del mondo la maglia rosa 

Fra i due l'elvetico Gisiger 

Nostro Mrvlilo 
UDINE - Roberto Vlsentlnl 
vince l'ultima tappa del atro 
volando da Gorizia a Udine, 
ma la maglia rosa resta sulle 
•palle di Giuseppe Saronni 
che alle 16 20 di un pomerig
gio caldissimo va sul podio 
per la cerimonia ufficiale, 
per mettere un sigillo ad un 
trionfo un po' sofferto ma 
sema ombre perchè frutto di 
un comportamento giudizio
so e di una bella tenuta. Vl
sentlnl ha fatto sua la crono 
di quaranta chilometri cqn 
una stupenda cavalcata, col 
tempo di 49'43" e una media 
(48,173 chilometri all'ora) *' 
eccellenza. 

11 secondo e l'elvetico GW-
ger a 33", il terso è Saropnt 
con un distacco di 49" * di 
conseguenza l'ultimo fon-
teggio assegna a Beppe » 66° 
Giro d'Italia con un macine 
di I W . Non e molto, Vlsen
tlnl e stato un avversalo or-
gogliMo e tenace, p;rò 11 
campione del mondo hi buo
ni motivi per gridare a tutti 
la sua gioia, per stingere 
dieci, cento mani, pe/ infila
re presto l'autostrada e rag
giungere Parablagoj il suo 
angolo, la sua casa la mo-

E" , la bimba di u» anno e 
hi giorni, l'Intimità faml-
e 

Picchiava U sole da Gori
lla a Udine ma ogni metro 
del percorso era «perto di 
folla, di gente eh; scompa
gnava la afida traSaronnl e 
Vlsentlnl, una gan che Bep
pe affrontava con una certa 
tranquilliti, siculo di poter 
contenere il riva» Roberto 

aveva una sola tattica da se
guire, quella di pedalare dal
l'Inizio alla fine senza il mi
nimo calcolo, a tutta birra, 
come si dice In gergo Aveva 
rinunciato a partire Contini 
le cui precarie condizioni fi
siche stanno allarmando la 
Blanchl-Plagglo, indecisa se 
partecipare al Giro di Fran
cia o restare In patria Ma 1' 
attenzione è tutta catturata 
dal tic tac delle lancette, dal
le differenze fra Saronni e 
Vlsentlnl Dunque, è una se
quenza di vantaggi per Ro
berto che al sesto chilometro 
ha uno spazio di 9", al deci
mo di 18", al ventesimo (me
tà corsa) di 27" e proseguen
do Vlsentlnl guadagna ulte
riore terreno senza però im
pensierire l'avversarlo 35" a 
quindici chilometri da tra 
guardo, 39" quando manca
no sette chilometri, 41" a tre 
chilometri, 44" a due chilo
metri, 49" in chiusura Sceso 
di bicicletta Roberto com
menta "Ho dato tutto, pro
prio tutto, Impossibile toglie
re la maglia rosa a Beppe» 

Il Giro 1983 finisce con mi
gliala e migliala di evviva 
per Saronni e con la media-
record di 38,911 un risultato 
che supera nettamente 11 pri
mato stabilito da Gastone 
Nenclnl (37,488) nell'edizione 
del 1957 Naturalmente era
no altri tempi, altri percorsi, 
altre bici, altro ciclismo, e 
comunque è stato un Giro 
velocissimo, con poche soste 
e molta pepe sulla coda 

g. i . 
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fy COLNAGO 
L J 1 la bici de. campioni 

ARRIVO 
1 ROBERTO VÌSENTINI 

(Inoxpran), km 40 In 49'43" 
media 48,273, 2 Cisiger (Bot-
tecchia-Malvor) a 32", 3 Sa
ronni (Del Tongo - ColnRgo) a 
49", 4 Freuler (Atala) a 1', S 
Somers (Maria Pia) a l'3", 6 , 
Thurau a l'23", 7 Pironi a 
I'38", 8 Fernandei a 139", 9 
L.ngal'40',10 Brauna2',U 
Ruperez, s L, 12 Sergestnt a 
2'08", 13 De Wolf a «HI ', 14 
Prlm.st 15 Leali «2'22" 

CLASSIFICA 
1 GIUSEPPE SARONNI 

(Del Tongo - Colmgo) in 100 
ore 45'30", 2 Visentin! (Ino
xprsn) a l'07", 3 Fernandez 
(Gemeaz-Cusln) a 3'40, 4 Bw-
cia (Bottecchia-Malvor) a 
5'35" 5 Thurau (Del Tango -
Celnsgo)a7'44",6 Lajarretaa 
7'47", 7 Ruperez a 8'24", 8 
Chosas a 9*41", 9 Van Impe a 
10M4", 10 Paniate a 12', 11 
Munoza 12'2«", 12 Schepersa 
lì'03", 13 Bemaudeau a 
13'42", 14 Willmann a 14>18", 
15 Prim a IS'11" 

Troppo facile dire 
che è stato facile 
// Giro d Italia che si è conclusa ieri a Udine è stato il primo di 

una nuova specie Due cifre tra le nulle della corsa possono illu 
strare quel che diciamo la media record, che polverizza quella 
del Nencim giovinetto quando ancore Coppi era m sella, e il 
mimmo storico dei ritirati, paco più di 30 su 172 

Come interpretare questi numeri9 Forse può venire buono un 
concetto che un pò sul serio e unpo' per finta, avevamo coniato 
al momento di presentare questo Giro 66, prendendo spunto dalle 
caratteristiche del suo «padrone» Saronni un ciclismo post mo 
derno, scrivevamo, fatto di alte frequenze (leggi velocità) con 
pochi picchi di suono (leggi imprese), vestito di una fatica nuova 
non più crudele e polverosa, privo di sudore plateale e del gusto 
dell eccesso Tutto ciò si è rivelato molto vero nei ventitré giorni di 

J uesto Giro Saronni m Post Moderno, ha impresso alla pallina 
ella corsa una rotazione vorticosa, costringendo tutti pancia a 

terra per restare a ruota, il Toboga del Giro e sceso a vertigine fra 
le pieghe più nascoste della penisola e quando si i trovato innanzi 
le montagne ha rallentato appena il passo, per legge fisica, dire
mo, senza che la corda al collo dei bravi guaglioni ciclistici si 
rilasciasse almeno un poco 

Facile dire che è stato un Giro facile, che ti prossimo anno, 
quando Hinault scenderà in visita pastorale dalle Alpi, a traccia 
to più aspro corrisponderà una media inferiore e la scopa della 
corsa lavorerà a ritmo più sostenuto A noi sembra, a ogni modo 
che le salite ben dosate e abilmente messe m sequenza (U Campo 
lungo come agevole Alfa e Omega del lappone alpino, per esem
pio) e i lunghi tratti piani, i nastri da prendere d'infilata a patta 
di schioppo non «tono argomenti tali da togliere forza atte nostre 
illazioni 

Il ciclismo evolve, la qualità media si eleva, t corridori giocano 
con dismvoltura certi numeri, il 12 e il 13, che alla roulette dei 
rapporti fino a qualche anno fa erano considerati proibiti, e se la 
salute è buona per tutti, medicina consentendo, si può safiscende-
re i cinque colli a quasi 38 di media, facendo somigliare certe 
montagne, il Gardena per esempio, a uno scivolo da parco pubbli-
eoo a una collinetta delle Prealpi Questo tratto del ciclismo Post 
Moderno — il pia importante crediamo — è tutto sommato invi 
sibile, considerando che la gente ha occhi solo per i distacchi e non 
per le cifre, e il fatto che ai tempt di Coppi si usassero orologi a 
minuti (prima ancora le clessidre) e oggi invece a secondi pare 
argomento decisivo per stabilire la supremazia di quel ciclismo su 
questo Ma accertare simili gerarchie ci pare cosa oziosa e ingiu
sta specie oggi che Udine festeggia chi è rimasto col cuore intatto 
e bellissime gambe atta fine di un periplo di quattromila chtlome 
tri 

Importante, molto più importante dire che U ciclismo è amato 
oggi come ieri, da chi scrive e da chi ha affollato le strade con 
tenacia, amore ed entusiasmo Senza traumi, la bicicletta è pas
sata dati età antica quando era meraviglia tecnologica, alla mo
dernità e oltre dove ha preso le sembianze di un affascinante 
strumento imperfetto, che proprio m quanto tale eccita la fanta 
sia e muove a passione Nel ciclismo e nel Giro, che ne è una delle 
illustrazioni più ammirevoli, vige ancora il gusto della sfida per 
sonale, della forza unita all'audacia e al calcolo, del dialogo puro 
con gli elementi e te cose, è una tale umanità a costituirne w tratto 
più nobile e distinto Per questo dunque diremo che era sbagliato 

{ ier quanto suggestivo quel cartello che abbiamo visto ad Arabba, 
a mattina dopo il tappane, dov'era scritto «Saronni come ET » 

Se c'è una cosa che un «alieno- non farebbe mai, perso sulla 
Terra è andare a telefonare a casa m bicicletta 

Riccardo Bertone»!.. 

L'esultanza di Rebonato autore del quarto gol delle lanciatissima 
Cremonese al Bologne sul! orlo della retrocessione In «C» 

Mentre la Lazio ipoteca la A 
ancora tre all'ultimo respiro 

Mentre il Milan ha fatto festa a San Siro 
sotto gli occhi Interessati del neo-acquisto 
Gerets battendo PAtalanta, sugli altri campi 
si è consumato il penultimo atto della rincor
sa agli altri due posti disponibili per la serie 
A Ebbene chi è uscita meglio dagli Infuocati 
scontri è senza dubbio la Lazio che superan
do il Catania ha messo fra sé e le quarte (Ca
tania e Como) due preziosissimi punti Tutta
via, fra queste squadre si è infilata, terzo in
comodo, è 11 caso di dirlo, la Cremonese che 
ha seppellito sotto una valanga di gol, quat
tro, il disperatissimo Bologna 

Dunque, a novanta minuti dal termine co

me andrà a finire? La percentuale maggiore 
del pronostico va naturalmente a Qloraano e 
compagnia che domenica se la vedranno con 
la Cavese, Ieri battuta dalla Reggiana, e 
quindi matematicamente tagliata fuori dalla 
rincorsa alla A Per Cremonese, Catania e 
Como regna la massima Incertezza Tutte e 
tre Infatti sono Impegnate In incontri appa
rentemente facili Bisognerà allora aspettare 
col flato sospeso 

Intanto hanno già detto addio alla B due 
delle quattro destinate alla retrocessione 
Foggia e Bari Se la Puglia piange, l'Emilia 
non ride Per Bologna e Reggiana, Infatti, 
resta ancora acceso un lumicino di speranza 
Ma fioco, fioco 

Gli azzurri del basket hanno sbancato l'Europa grazie a lui... 

Un pivot chiamato cervello 
Sandn Gamba, ignorando polemiche e diffidenze, è riuscito a costruire una squadra forte e compatta, e soprattutto capace di ragionare 

Oli nostro inviato 
IH RITORNO DA NANTES 
— Un* scenografia adegua
ta, una Parigi assolata e sor
nioni, ha fatto da sfondo al
la Dima giornata d i Cam
pioni d'Europa del nostri 
«guerriera del basket Un gi
ro veloce, da gita organizza
ta, ehe molti avrebbero pre
ferito evitare. Troppa la vo-
Sllfc di tornare a casa dopo 

ut settimane di lontanan
za, di fatiche e tensioni Me-
neghln l'ha fatta franca do
vendo correre a Varese da 
Andrea, Il figlio, che ieri era 
festeggiato più del suo papà 
•vendo fatto la prima comu
nione Oli altri sono atterrati 
a Ltnate nel pomeriggio 

A Nantes era l'alba quan
do è suonata La sveglia, nem
meno il tempo di gustare con 
più tranquillità il trionfo su-

811 spagnoli, solo poche ore 
1 sonno dopo una estenuan

te e «torrida» cena in un loca
le della città francese, la «Cy-
galle», pieno di specchi, nin

noli e affreschi, dettagli un 
po' felliniani di un posto che 
un tempo ospitò mkttresses, 
donnine e clienti per un'ora 
d'amore 

Il pianto, 11 riso, la felicità 
e gH Incubi sono stati consu
mati sabato sera dentro II pa-
lazzetto-sauna di Nantes, 
nessuna notte brava, solo u-
n'tnnafflata di spumante 
Ferrari, code di rospo e riso, 
il Muscadet, il vino delle 
campagne della Loira Certo 
l'atmosfera non era da ulti
ma cena evangelica, tutt'al-
tro, ma forse qualche Oluda, 
tra baci e abbracci, non è che 
mancasse 

È stata la vittoria di una 
squadra o meglio, per dirla 
con Sales, dell'amalgama li
mano di un pugno di ragazzi 
capitanati da un uomo, San
dro Gamba, che ha tirato 
dritto per la sua strada schi
vando colpi e Imponendo la 
sua «filosofia* 

Che forse è una piccola ri
voluzione per il nostro ba

sket Vale a dire, aver fatto 
una squadra di dodici gioca
tori senza contare soltanto 
su un quintetto base e con gli 
altri a fare da rincalzi, come 
da sempre avviene nel nostri 
club Gamba sapeva di avere 
a disposizione alcune pedine 
con le batterie scariche e al
tre che scalpitavano alle une 
e alle altre ha dato fiducia 
senza guardare in faccia a 
nessuno, ha trovato soluzio
ni che non fossero rappezza
menti a schemi preparati 
soltanto per cinque giocato
ri E questo accade soltanto 
nel basket americano Del 
resto, bisogna dare atto al 
campioni che hanno accetta
to volentieri questo ruolo, 
nessuno ha mugugnata In 
panchina, al contrarlo, 
quando è stato chiamato in 
campo ha dato tempre il 
massimo L'Italia, a pensarci 
bene, non ha avuto mal biso
gno di ricorrere al 30 punti di 
q \esto o quel giocatore, non 
è rimasta aggrappata ad e-

xplolt singoli Sono crollate 
le «Rlvadtpendenze» o fanta
sticherie «rosa» del genere 

Queste ed altre cose ha ri
petuto ieri mattina l'allena
tore degli azzurri In un'lm-
provvlsata conferenza stam
pa all'aeroporto di Orly Un 
Gamba pirotecnico che si è 
tolto qualche sassolino dalla 
scarpa Quando ad esemplo 
qualche cronista gli ha chie
sto se di fronte a critiche se
vere e a operazioni striscian
ti di siluramento non avesse 
mal avuto voglia di piantare 
tutto E lui «Ho avuto tante 
di quelle offerte da squadre 
che hanno poi preso parte al 
play-off ma non sono una 
puttana e ho preferito conti
nuare 11 mio lavoro con la 
nazionale* Poi ha rincarato 
la dose «Qualcuno di voi mi 
ha detto che ha scritto certe 
cose per stimolarmi, per la 
verità, più che stimolarmi 
quegli articoli mi hanno fat
to l'effetto di un purgante» 

Sono queste le zampate di 

Gamba, che voleva ascoltar 
messa a Notre-Oame, che 
quando bestemmia lo fa in 
Inglese così la cosa gli sem
bra meno blasfema e non ca
ptatole dagli arbitri Questi 
ruggiti gli hanno procurato 
la stima e l'affetto, se non la 
venerazione, del suoi gioca
tori, dai più giovani a quelli 
più anziani Ma sarebbe 
sprecato concludere che è 
come la chioccia con 1 pulci
ni, o, al contrarlo, che siamo 
di fronte ad un capitano del 
marlnes che ordina alla 
truppa di gettarsi nel fuoco 
Stereotipi per un ambiente 
che ama ragionare, vivaddio, 
con la propria testa ed ha la 
faccia pulita delle cose mi
gliori di questo nostro tem
po Per questo stentiamo a 
comprendere, ancora oggi, 
di aver accettato con la Ju
goslavia le provocazioni più 
plateali di qualche farabut-
t0 

Campioni, dunque E stato 

l'anno di grazia del nostro 
basket tre coppe continenta
li per Ford, Scavollnl e Zolu, 
e adesso 11 titolo europeo Nel 
momento dell'esultanza è d* 
obbligo restare all'erta. A co
minciare dalla Federazione e 
dalla Lega che non sprechi
no quanto di buono è stato 
fatto quest'anno Non vor
remmo ritrovarci tra qual
che tempo a ricordare con 
nostalgia la notte di Nantes, 
cosi come già abbiamo dovu
to fare per la notte di Ma 
drld 

Gli azzurri, anche i più an
ziani, anche lo stesso Marzo-
rati che continua a parlare di 
gambe che non hanno più la 
forza di una volta, hanno già 
messo la firma per Los Ange
les E i giovani, svezzati dagli 
americani, possono ora 
guardare con più fiducia ol
treoceano 

Gianni Cerasuolo 
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Clamoroso divorzio dalla Roma, ma forse giocherà ancora in Italia 

se ne va: mezzo miliardo non basta 
Ormai è certo la Roma ha 

peno Falcao La complessa 
trattativa tra ti presidente 
Viola e il manager di Falcao. 
l'avvocato Cristoforo Colom
bo* non è riuscita ad appro
dare a nulla di concreto, e 1* 
asso brasiliano e partito Ieri 
sera per il Brulle per un pe
riodo di riposo senza che si 
sappia ancora nulla del suo 
futuro «per ora Paulo mi ha 
chiesto di non prendere con
tatti con altre società Italia
ne — ha detto Colombo — e 
non vuole che si parli di a-
sta» 

Dino Viola negli ultimi 
giorni ha fatto tre offerte, la 
prima che comportava un 
aumento di ingaggio del 13 
per cento, la seconda del 35 e 
la terza del 48 (il che corri
sponderebbe, circa, a 550 mi
lioni all'anno) Ma Colombo, 
Ohe evidentemente aveva ri
cevuto offerte più cospicue 

da altri «concorrenti», le ha 
rifiutate tutte Le voci, come 
al solito incontrollabili, par
lano di cospicue offerte da 
parte dell'Inter e soprattutto 
da parte di Italo Allodi 

«Se la prima offerta di Vio
la era ridicola, l'ultima è in
sufficiente — ha detto Co 
lombo — soprattutto perché 
è arrivata come un ultima
tum» 

A confermare che Colom
bo non vede di buon occhio 11 
presidente della Roma, viene 
una dichiarazione «Falcao 
forse vorrebbe andare a gio
care in Brasile, ma lo voglio 
farlo tornare In Italia, e se 
succederà voglio vedere che 
faccia farà Viola che è 11 re
sponsabile dtl fallimento 
della trattativa» 

Falcao, parlando con 1 
giornalisti poco prima di 
partire per il Brasile, ha avu
to momenti di commozione 

«Ho sempre detto che voglio 
rimanere a Roma — ha co
minciato a dire — ma se Co
lombo ha deciso che devo an
dare via lo mi fido di lui, par
tirò stasera senza firmare 11 
contratto» Perché Falcao ha 
lasciato tutto nella mani di 
Colombo? «Slamo amici da 
20 anni — ha detto 11 giocato
re — amici da quando non 
ero nessuno, da quando rac
coglievo le bottiglie vuote 
per venderle Fare una trat
tativa è uno di quel momenti 
della vita in cui devi fare del
le scelte, scelte che devono 
essere dettate dalla testa, 
non dal cuore Se dovessi fa
re lo le trattative 11 sentimen
to avrebbe una importanza 
capitale rimarrei a Roma, 
ma forse non ne sarei con
tento fra due otre mesi Tor
no in Brasile — ha continua
to Falcao — perché non pos
so aspettare sino alla fine di 

giugno Questa vicenda mi 
ha già disgustato, mi ha ro
vinato le vacanze e non mi 
ha fatto godere la festa dello 
scudetto» «Non è detto che la 
Roma sia completamente ta
gliata fuori dalla trattativa 
— ha aggiunto — non è det
to che Colombo non possa 
sbagliare Io torno In Brasile 
e II penserò il da farsi Nel 

prossimi giorni Colombo de
ve cercare di convincermi 
che ha fatto la cosa giusta» 

«La Roma ha vinto un se
condo scudetto quello della 
serietà — ha dichiarato Dino 
Viola —, oltre un offerta di 
un certo tipo non si può u-
manamente andare Ma do
po il Consiglio federale di ieri 
attenzione l'Italia non è ter

ra bruciata o di conquista 
Voglio vedere chi è in grado 
di prendere Falcao con offer
te supei tori alle nostre» No
nostante 11 tono asciutto, 
Viola è dispiaciuto e stupito 
«Ieri ero convinto che tutto 
sarebbe finito bene, sono 
molto sorpreso, ma la Roma 
è una società seria e forte Ed 
1 successi vanno solo alle so
cietà forti» 

Alboreto ha vinto a Detroit 
DETROIT - Michele Alboreto 
ha vinto 11 Gran premio di De
troit È la seconda vittoria del 
pilota italiano dopo quella del
lo scorso anno a Las Vegas 
Sfortunate le Ferrari Tambay 
non è neppure partito forse 

per il surriscaldamento della 
frizione sulla linea di parten
za mentre Arnoux, dopo aver 
brillantemente condotto la 
corsa per una trentina di girl, 
ha dovuto ritirarsi per la rot
tura del cambio La Brabham 
di Piquet ha navigato per lun

go tempo nelle prime posizio
ni, poi ha preso fl comando del 
Gran premio, e infine ha do
vuto cedere di fronte alla su
periorità della Tyrrell di Albo
reto La corsa dell'Alfa è finita 
contro una montagna di 
pneumatici 
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La «grande purga» non è passata... 
Poi sapremo quale è la verità ma al momento 

si possono fare due ipotesi che sotto il tentativo 
di — diciamo cosi — «drogare» Saronni a sia 
ancora una volta il gioco delle scommesse (il 
grande purgatore avrebbe potuto vincere uno 
sterminio di soldi scommettendo che alt ultima 
tappa ti campione del mondo avrebbe perso il 
giro) oppure che sotto il tentativo et fosse la 
vendetta di un tifoso deluso o to scherzo di un 
buontempone fuori del tempo 

Poi sapremo — no detto — quale è la verità e 
cèda augurarsi che non sia quella prospettata 
nella prima ipotesi si sono già scoperte le gare 
ippiche truccate addirittura gli ippodromi 
clandestini le partite di calcio -corrette» come 
il caffè il doping in vari sport sarebbe bello che 
il ciclismo ne restasse fuori 

Indipendentemente dalla verità però ci sono 
alcune osservazioni da fare Prima d ogni altra 
la scelta dell arma il purgante In fondo la dtar 
rea è un inconveniente diffuso e certamente fa 
sttdwso ma può avere molteplici cause se ieri 
Saronni avesse sofferto dei presumibili disturbi 
che la faccenda poteva provocargli chi avrebbe 
potuto attribuirli ad un singolare attentanto ai 
suoi (fitesimi anziché ali emozione agli sbalzi di 
temperatura — le mamme raccomandano sem 
pre di mettersi la maglia di tana quando si suda 
e 3i prevedono correnti d aria — ali ingestione 
di prodotti surgelati raccomandati dalla pubbli 
cita televisiva per i bambini ritardati e i gatiì 

Un attentato indubbiamente abile la sommi
nistrazione abusiva di un lassativo può essere 
considerata reato? In fondo si tratta di uno dei 
prodotti che vengono venduti senza necessità di 
ricetta medica basta leggere attentamente le 
istruzioni e le modalità d uso come raccoman
dano alla televiaane per evitare che qualche .-
diota beva lo schampoo col quale puoi lavarti i 
capelli anche tutti i giorni e puoi idossare le 
giacche nere perché evita la forfora 

Comunque chi ha avuto l'idea di cercare di 
purgare nascostamente il campione del mondo 
deve essere — se non è uno scommettitore un 
sadico nemico di Beppe Saronni perché perdere 
il Giro d Italia per una foratura può capitare, 
per una cadute anche, per U vento contrario 
mentre agli altri soffiava alle spalle pub accade
re — Eolo è notoriamente maligno —, ma per
derlo perché doveva andare al gabinetto è terri
bile Va bene che t saggi ammoniscono che non 
esistono grandi uomini per il loro cameriere il 
quale sa che possono avere i calzini bucati met
tersi le dita nel naso, sporcare il colletto della 
camicia, russare nel sonno e ruttare dopo cena. 
ma un campione del mondo che perde il Giro 
d Italia per debolezza intestinale è rovinata l 
tifosi gli possono perdonare di avere una giorno 
ta grigia e prendere venti minuti da Vìsentini 
nessuno gli perdonerebbe di averlo perso per via 
della carta igienica 

Kim 
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